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Premesso che, ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo 502/1992, il rapporto tra il Servizio sanitario nazionale, i 
medici di medicina generale ed i pediatri di libera scelta è disciplinato da apposite convenzioni di durata triennale 
conformi agli accordi collettivi nazionali (ACN) stipulati, ai sensi dell'articolo 4, comma 9, della legge 412/1991, 
con le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative in campo nazionale ed è demandata 
agli accordi integrativi regionali (AIR) la definizione di indicatori e di percorsi applicativi;  

Visti: 

il vigente ACN Quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007 per la disciplina dei rapporti 
con i medici pediatri di libera scelta reso esecutivo mediante intesa sancita in data 29 luglio 2009 nella 
Conferenza Permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano; 

l’ACN del 09.03.2010 Biennio economico 2008-2009 per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera 
scelta reso esecutivo mediante intesa sancita in data 8 luglio 2010 dalla Conferenza Permanente per i rapporti 
tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano; 

l’ACN per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta reso esecutivo mediante intesa sancita in 
data 21 giugno 2018 dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome di 
Trento e Bolzano; 

Atteso che, ai sensi dell’art. 24 dell’ACN 29.7.2009, è prevista l’istituzione, in ciascuna Regione, di un Comitato 
permanente regionale preposto, tra l’altro, alla definizione delle intese regionali, composto da rappresentanti 
della Regione e da rappresentanti delle OO.SS. legittimate alla trattativa ed alla stipula degli Accordi Regionali in 
quanto firmatarie dell’ACN; 

Dato atto che il suddetto Comitato è stato istituito con decreto del Presidente della Regione n. 0315/Pres. dd. 
23.12.2011 su conforme deliberazione della Giunta Regionale n. 2377 dd. 12.12.2011; 

Dato atto altresì che con decreto del Presidente della Regione n. 027/Pres. dd. 04.03.2021, su conforme 
deliberazione della Giunta Regionale n. 214 dd. 19.02.2021, è stata da ultimo modificata la composizione 
dell’anzidetto organo collegiale; 

Evidenziato che gli articoli 4 e 14 del vigente ACN definiscono gli ambiti e i contenuti demandati alla 
negoziazione regionale per la definizione a livello locale di aspetti specifici e la realizzazione delle esigenze 
assistenziali del proprio territorio; 

Ricordato che con DGR 2124/2009 è stato approvato e reso esecutivo il secondo stralcio dell’Accordo regionale 
attuativo dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i pediatri di libera scelta del 15 
dicembre 2005 il quale, tra l’altro, all’art. 7 definisce le modalità per l’accoglimento delle domande presentate dai 
pediatri di libera scelta intese ad ottenere l’indennità per il personale di studio (art. 58, lett. B, comma 5, ACN) e 
per l’infermiere professionale (art. 58, lett. B, comma 6, ACN) e l’indennità per lo svolgimento dell’attività in forma 
associative (artt. 52 e 58, lett. B, comma 4, ACN); 

Ricordato altresì che con DGR 338/2011 è stata approvata la Preintesa sull’Accordo Integrativo Regionale 
attuativo degli Accordi Collettivi Nazionali per la disciplina dei rapporti con i pediatri di libera scelta, resi esecutivi, 
rispettivamente il 29.7.2009 e l’8.7.2010, sottoscritta in data 22 febbraio 2011 che ha promosso  l’aumento della 
percentuale di copertura degli assistiti tramite l’accoglimento di nuove istanze per collaboratore di studio e 
infermiere allo scopo di migliorare gli standard erogativi ed organizzativi ed ha ridefinito la disciplina per il 
riconoscimento dell’indennità per le forme associative; 

Considerato che l’ultima verifica sull’effettiva disponibilità residua del fondo a riparto per la qualità 
dell’assistenza risale alla riunione del 25.09.2014 del Comitato Regionale a seguito della quale con nota DCS prot. 
20682/2014 è stato autorizzato un ulteriore accoglimento di domande intese ad ottenere il riconoscimento 
dell’indennità per le forme associative e per collaboratore di studio per effetto di cessazioni o trasferimenti di PLS 
mentre successivamente le domande sono state respinte in base alla considerazione che sono stati utilizzati tutti 
i fondi messi a disposizione dall'AIR 11/03/2011; 

Preso atto che il Comitato permanente regionale ex art. 24 dell’ACN dei medici pediatri di libera scelta si è 
riunito in videoconferenza in data 20.07.2021 per valutare le richieste giacenti dei PLS di inserimento e di 



 

 

subentro in gruppi e associazioni e per il personale di studio in base a quanto previsto dall’art.3.7 dell’AIR sulla 
base alle disponibilità economiche rilevate dalla ricognizione effettuata nelle aziende sanitarie; 

Visti gli accordi tra la regione Friuli Venezia Giulia e le organizzazioni sindacali dei pediatri di libera scelta per 
l’incentivazione dell’attività svolta in forme associative e l’incentivazione ad avvalersi di collaboratori di studio e 
personale infermieristico, approvati nella riunione del Comitato regionale tenutasi in videoconferenza il giorno 
30.08.2021 e sottoscritti il 18.10.2021; 

Rilevato che i suddetti accordi consentono di sbloccare risorse che sono già nella disponibilità delle Aziende 
sanitarie regionali e di riallocare le quote aziendali del fondo a riparto per la qualità dell’assistenza resesi 
disponibili per effetto di cessazioni o trasferimenti di PLS; 

Ritenuto che i nuovi accordi semplificano e velocizzano le procedure inerenti l’inserimento dei medici pediatri di 
libera scelta nelle forme associative per l’integrazione e l’interazione funzionale tra più pediatri convenzionati 
nonché le procedure di accoglimento da parte delle Aziende sanitarie delle istanze riguardanti il riconoscimento 
delle indennità per collaboratori di studio e infermieri; 

Dato atto che l’applicazione degli accordi allegati al presente provvedimento a formarne parte integrante e 
sostanziale non comporta oneri aggiuntivi rispetto al finanziamento delle Aziende sanitarie regionali in quanto la 
spesa derivante è coperta con risorse già nella disponibilità dei bilanci aziendali;  

Precisato che le Aziende sanitarie dovranno dare seguito agli adempimenti derivanti dagli accordi nel rispetto 
delle disposizioni in essi contenute e coerentemente alle disposizioni nazionali e regionali in materia; 

La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, all’unanimità 

 

Delibera 

 

1. di approvare, per i motivi espressi in premessa, l’accordo integrativo regionale intervenuto il 18.10.2021 
tra l’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità e le Organizzazioni Sindacali FIMP e FEDERAZIONE 
CIPe-SISPe-SINSPe per l’incentivazione ad avvalersi di collaboratori di studio e personale infermieristico, 
allegato 1 al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante; 

2. di approvare, per i motivi espressi in premessa, l’accordo integrativo regionale intervenuto il 18.10.2021 
tra l’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità e le Organizzazioni Sindacali FIMP e FEDERAZIONE 
CIPe-SISPe-SINSPe l’incentivazione dell’attività svolta in forme associative, allegato 2 al presente 
provvedimento di cui costituisce parte integrante; 

3. di dare atto che l’applicazione degli accordi allegati non comporta oneri aggiuntivi rispetto al 
finanziamento delle Aziende sanitarie regionali in quanto la spesa derivante è coperta da risorse già nella 
disponibilità dei bilanci aziendali;  

4. le Aziende sanitarie sono tenute a dare seguito agli adempimenti derivanti dagli accordi nel rispetto delle 
disposizioni in essi contenute e coerentemente alle disposizioni nazionali e regionali in materia. 

 
 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 


